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Analisi di parentela: uno degli approcci per ricostruire l’evoluzione dell’assortimento varietale



Anche l’Italia ha le proprie varietà fondatrici 

Sangiovese

Moscato bianco Orsolina

Sciaccarello

Garganega/Grecanico

Bombino bianco

Visparola

Malvasia odorosissima

Hebén

Mantonico bianco



Perricone/BalbinoGrecanico

Zibibbo

Grillo

FrappatoNerello mascalese

Gaglioppo

Mantonicone/Occhi ‘i lepru

Lievuso

Castiglione/Marchesana

Lucignola

Orisi

Susumaniello

Tuccanese di Turi/Stampacavallo

Catarratto

Calabrese/Nero d’Avola

Brettio nero/Mantonico nero

Grecarese/Greco Verbicaro

Inzolia/Ansonica

Trebbiano antico

Truccanosa

Arbanello

Negrodolce/Morellino del Valdarno

Foglia tonda

Vernaccia nera del Valdarno

Morellone

Ciliegiolo

Centesimino

Moscato violetto

Parmisana/Gallico/Pedilongo

Toccarino

Calabrese di Montenuovo

Scrocchiona

Capibianchi

Guardavalle

Moscato bianco Heptakilo

Mantonico bianco Sangiovese

Trebbiano antico e Stampacavallo (Basilicata)
Gallico nero, Toccarino (Calabria)
Arbanello, Lievuso, Lucignola, Orisi (Sicilia)



Qualche info sull’Heptakilo 

Axina de tres bias

❖ significato dei vari nomi, legati alla particolarità fisiologica

❖ iscritta nel RNVV nel 2018 da Agris Sardegna come ‘Axina de Tres Bias’



Qualche info sul Mantonico bianco 

❖ descrizione ampelografica dettagliata nel libro ‘Il Gaglioppo e i suoi fratelli’

❖ iscritta nel RNVV nel 2014 dal CNR di Grugliasco (TO)

❖ diffusione attuale

❖ ‘Mantonacu viru’

❖ molto adatto all’appassimento (buccia molto pruinosa, di medio spessore, ma molto 
resistente)

❖ elevata acidità

❖ uso: spumanti secchi e vini passiti ricchi di corpo



Perricone/BalbinoGrecanico

Zibibbo

Grillo

FrappatoNerello mascalese

Gaglioppo

Mantonicone/Occhi ‘i lepru

Lievuso

Castiglione/Marchesana

Lucignola

Orisi

Susumaniello

Tuccanese di Turi/Stampacavallo

Catarratto

Calabrese/Nero d’Avola

Brettio nero/Mantonico nero

Grecarese/Greco Verbicaro

Inzolia/Ansonica

Trebbiano antico

Truccanosa

Arbanello

Negrodolce/Morellino del Valdarno

Foglia tonda

Vernaccia nera del Valdarno

Morellone

Ciliegiolo

Centesimino

Moscato violetto

Parmisana/Gallico/Pedilongo

Toccarino

Calabrese di Montenuovo

Scrocchiona

Capibianchi

Guardavalle

Moscato bianco Heptakilo

Mantonico bianco Sangiovese

Trebbiano antico e Stampacavallo (Basilicata)
Gallico nero, Toccarino (Calabria)
Arbanello, Lievuso, Lucignola, Orisi (Sicilia)



Qual è l’origine del Sangiovese? L’ipotesi più recente

da D’Onofrio et al. (2021)

Sangiovese

Strinto Porcino

Montonico Pinto

Carricante

Giosana

Grilla

Zimellone bianco

Olivella di Caggiano/Agliuoppolo

Visparola



Sciaccarello/Niedda Carta

Cavecia

Della Borra

Mammoletta

Pollera nera

Rollo/Livornese

Colombana nera

Tenerone

Famoso

Rossara toscana

Uva delle vecchie

Malvasia bianca/Verdana

Moscato violetto

Moscato bianco

Morgentino

Barghigiana 

Biancone

Caloria

Bersigana

Albarosa/Barbarossa toscana

Abello

Caprugnone

Forcese

Visparola

Sangiovese

Ciliegiolo



Sciaccarello e Termarina

da Crespan et al., 2016

❖ Sciaccarello è il nome còrso, iscritto nel RNVV nel 2014 da Agris Sardegna come 
Niedda Carta

❖ Termarina n. è stata iscritta nel 2007

❖ uso: consumo fresco, vinificazione, ma soprattutto marmellate

❖ nel lavoro di Di Vecchi Staraz (2007) è chiamato Mammolo...



Mostosa

Krsticevica

Kurtelaska

Plavac mali 

Ljutac

Nincusa

Bilina Privlacka

Gegic

Lasina

Ruzevina

mare Adriatico

Bombino nero

Montepulciano

Quagliano

Verdone nero

Colatamurro

Zibibbo

Moscatello selvatico

Uva di Troia

Uva della macchia

Carrieri

Cococciola

Impigno

Sanguinella

Maiolica

Visparola

Plavina crna

Lagorthi
Verdeca

Pampanuto

Primitivo Duljenga

Vranac

Malvasia 
bianca lunga

Bombino bianco/Passerina



La ricostruzione del pedigree delle varietà del Friuli Venezia Giulia

Boschera

Molinara

Visparola

Berzamino/Refoscone

Cuneute

Refosco bianco

Refosco di Rauscedo 

Tazzelenghe

Vinoso rosso 

P4

Polposa

Verduzzo friulano Picolit

Sagrestana

Venere

Volovnik

P3

Forgiarin

Cjanorie

Refosco nostrano 

Cremin

Vulpea
Quaiara

Cordenossa

Glera lunga

Piciule

Piculit neri

Schioppettino

Siora

Aghedene

Glera Malvasia 
bianca lunga

Vitouska

Pelena

Heunisch weiss 
Liseiret

Goustolidi

Ribuele

Piccola nera

Riesling

P1

P2
Pinella

Gran rap 
neri

Corbina

Mocula

Pignolo

P5

Refosco dal 
peduncolo rosso

P6

Marzemino

Terrano

Nebbiolo 

Teroldego 

Rossola nera

Pignola 

Pinot

Chardonnay

Gamay

Wildbacher blau



Cosa sappiamo della Vulpea?

❖ 115 sinonimi nel VIVC

❖ Schwarzer Abendroth (Helbling, 1777)

❖ Quaiara (VR), Rossetta, Sciavetta, Doretta (PD)

❖ vitigno generoso, molto produttivo

❖ ha progenie anche in Croazia, Ungheria, Austria, Slovenia, 

Repubblica Ceca e perfino in Georgia



Visparola
Arvina di Petralia

Crepolino
Cascarello

Rossola di Tebano
Scacco

Visparola

2008



Abello

Alba imputotato/Bisetta

Grilla

Zimellone bianco

Giosana

Strinto Porcino

Carricante

Garganega

Forcese

Alvarega

Famoso marchigiano

Maiolica

Minutolo

Barsaglina

Cannella nera

Orpicchio

Vulpea

Ragusano

Sgranarella

Vernaccina

Pecorello

Vesprino

Negroamaro

Malvasia nera di 
BR/LE

Malvasia bianca lunga

Sangiovese

Visparola



Cosa ipotizziamo sull’origine della Visparola?

Avgustiatis

P2P1

Visparola



La Visparola nella genealogia delle varietà dei Balcani

da Tello et al. (2024)



Alionza

Ansonica d’Arcille

Trebbiano toscano

Catarratto

Zibibbo

Grillo

Mantonico bianco

Prugnolino medio

Montonico bianco

Codelungje

Empibotte

Recunu

Vernaccia nera grossa

Trebbiano perugino

Albana

Dolciame

Pergolo

Forcese

Visparola

Somarello nero/rosso

Uva sacra

Dorona

Bermestia bianca

Raboso Piave

Raboso veronese

Marzemina bianca

Malvasia bianca di Candia

Luglienga

Prié blanc/Agostenga

Garganega/Grecanico



La ricostruzione del pedigree delle varietà delle Marche

Semidano 

Bianchetta marchigiana

Occhio nero 

Nuragus 

Drupeggio 

Torella 

Bianca Remungia

Malvasia bianca di Candia 

Vernaccia nera grossa 

Garganega 

Marzemina bianca 

Montonico bianco 

Pergolo 

Somarello rosso 

Trebbiano perugino 

Empibotte 

Trebbiano toscano 

Caloria

Bersigana

Famoso

Grugnintì

Livornese

Ciliegiolo

Sangiovese

Capibianchi

Scrocchiona

Foglia tonda

Forcese

Morgentino

Moscianino 

Famoso marchigiano 

Garofanata 

Vesprino 

Negroamaro 

Moscato violetto

Incrocio Bruni 54 

Sauvignon 

Maceratino 

Verdicchio 

Lacrima (di Morro d’Alba) 

Aleatico Nera rada 

Minutolo

Visparola

Maiolica 

Sciaccarello

Alfredo Marchetti 

Maturano bianco Maturano bianco 

Mostosa 

Trebbiano abruzzese 

Vaccaro 

Moscato bianco 



Sul Semidano

Mameli L. (1933) I vini tipici della Sardegna. Cagliari

«Sull’origine di questo vitigno gentile come il suo nome, che pare dell’idioma toscano

puro, non abbiamo nessuna notizia. A prima vista il Semidano si può confondere col

Nuragus, del quale ha, però, solo l’aspetto della vegetazione»



Nieddu Mannu

Albaranzeuli nero

Torbato

Damaschino/Planta fina

Pascale (di Cagliari)

Monastrell
Albaranzeuli bianco

Monica (nera)

Airén

Cayetana blanca

Macabeo

Pedro Ximenez

Xarello

Malvasia fina

Hebén/Gibi/Pansale



Luglienga moscataS. Anna di Lipsia/Luglienga

Millegusti

Aleatico

Malvasia di Schierano

Brachetto (di Nizza)

Moscato di Scanzo

Moscato giallo

Barbera di PatrunatNeretto duro

Moscato violettoSciaccarello

Moscato bianco precoceDolcetto bianco

BrachettoAvarengo x Bottagera (false)

Malvasia odorosissima

Bordo

Nebbiolo x Bottagera (false)

ZibibboHeptakilo

Moscato nero d'Acqui

Moretto grosso

Orsolina/Coccalona nera

Moscato fior d’arancioChasselas dorato

Moscato bianco



Malvasia di Casorzo

Lambrusca di Alessandria

Poliziana

Malvasia bianca (di Vignale)

Brachetto Migliardi

Malvasia nera lungaFreisa

Malvasia moscata

Bonardina

Malvasia di Candia aromatica

RuchéCroatina

Nebue (di Gravere)

Neretto di Marengo

Orsolina/Coccalona

Malvasia nera (di Costa V.)

Malvasia odorosissima/Malvasia Casalini



Moscato bianco

Moretto grosso

Moscato nero 
d’Acqui

Malvasia odorosissima

Malvasia bianca (di Vignale)

Balsamina di Gattatico

Barbera

Cavazzina

Covra

Covraro

Filucca

Rastajola

Lambrusco d’german

Lambrusco del pellegrino

Moradella

Parmesana

Pattaresca

Uva d’oro bianca

Uva Crova

Sgavetta

Vespolina

Vermiglio

Uva rara

Riesling italico/Welschriesling

Orsolina/Coccalona nera



Cosa sappiamo dell’Orsolina?

❖ corrisponde alla cv Rohrtraube blaurot, descritta come una vecchia varietà 

della Germania sud-occidentale (prima metà del XIX secolo) 

❖ varietà a rischio di estinzione

❖ ricostruzione recente del suo ruolo e diffusione nel passato

❖ uva di cattiva qualità, raccomandata l’eliminazione dalla coltivazione, però...

Doris Schneider, Julius Kühn-Institut (JKI),
Federal Research Centre for Cultivated Plants,
Institute for Grapevine Breeding Geilweilerhof
- 76833 Siebeldingen, GERMANY



I Lambruschi 283 sativa e 65 sylvestris

❖ L. salamino

❖ Ancellotta

❖ Enantio

❖ L. Marani

❖ L. di Corbelli

❖ L. Benetti

❖ L. Maestri

❖ Uvetta di Carpignano

❖ L. viadanese

❖ L. oliva

❖ L. di Sorbara

❖ Marzemino

❖ Becuet

❖ Chenin

❖ Petite Arvine

❖ Pinot

❖ Savagnin blanc

❖ Sauvignon blanc

18 coltivate

2024



Lambrusco Benetti

Lambrusco Marani

Lambrusco oliva

Lambrusco salamino

Fortana

Lambrusco Maestri

Uva Tosca

Lambrusco Montericco

Orsolina

Lambrusco del Pellegrino

Besgano nero

Lambrusco Barghi

introgressione di sativa in sylvestris (PO)

Verdicchio

Lambrusco di Corbelli

Lambrusco a foglia 

frastagliata/Enantio

Lambrusco 

viadanese

Lambrusco 

di Sorbara

Lambrusco grasparossa



Altre varietà italiane con elevata vicinanza alle sylvestris

varietà europee primitive (Magris et al. 2021)

Raboso Piave

Greco di Tufo

Aglianico

Fumat

Verduzzo friulano

Riesling italico



Conclusioni

❖ Italia e ricchezza di biodiversità viticola 

❖ rapporti di parentela complessi

❖ nonostante la cleistogamia, pochissime sono le varietà generate per autofecondazione

❖ riscoperta di vecchie varietà e del loro ruolo nella genesi del patrimonio varietale attuale

❖ varietà fondatrici caratterizzate da zone di influenza variabili

❖ evidente contributo delle sylvestris all’evoluzione dell’assortimento varietale, anche se sembra da escludere l’esistenza di 

centri secondari di domesticazione nel nostro Paese



fondazionebanfi.it
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